
Nucleo Interno Comunale di Valutazione (N.I.C.V.) di cui al Regolamento

Comunale sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi  

Procedimento  di   verifica  di  assoggettabilità  a  VAS  di  competenza

comunale per  il  “Programma Comunale degli Impianti – Anno 2026”

(Legge  Regionale  6  ottobre  2011,  n.  49)  – Proponente  Comune  di

Capannori (LU) – Ufficio Valorizzazione del Patrimonio, Assicurazioni,

Politiche Ambientali

Vista la L.R. 10/2010 avente ad oggetto “Norme in materia di valutazione

ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA), di

autorizzazione  integrata  ambientale  (AIA)  e  di  autorizzazione  unica

ambientale (AUA)”;

Visto  il  vigente  Regolamento  comunale  sull’Ordinamento  Generale  degli

Uffici e dei Servizi ed in particolare l’allegato 1.3 denominato “Norme per il

funzionamento del Nucleo Interno Comunale per la Valutazione Ambientale

Strategica di Piani e Programmi e di Valutazione di Impatto Ambientale di

Progetti”;

Vista la nota del Settore  Segretario Generale – Ufficio Valorizzazione del

Patrimonio, Assicurazioni, Politiche Ambientali con la quale si dà avvio al

procedimento  di  verifica  di  assoggettabilità  a  V.A.S.  (art.  22  della  L.R.

10/2010) per il “Programma Comunale degli Impianti – Anno 2026” (Legge

Regionale 6 ottobre 2011, n. 49).  
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Con la  nota del  25/03/2026 prot. n.  19756 è stato trasmesso il Programma

Comunale degli Impianti  ed il documento preliminare ai seguenti soggetti

competenti in materia ambientale: 

 Regione Toscana – Giunta Regionale:

 Direzione Urbanistica 

 Direzione Ambiente ed Energia 

 Ufficio del Genio Civile Valdarno Inferiore e Costa

 Amministrazione Provinciale di Lucca 

 Comuni  confinanti  (Comune  di  Altopascio,   Comune  di  Bientina,

Comune di  Borgo a Mozzano,  Comune di  Buti,  Comune di  Calci,

Comune  di  Castelfranco  di  Sotto  ,  Comune  di  Lucca,  Comune  di

Montecarlo,  Comune di  Pescia,  Comune di  Porcari,  Comune di  S.

Giuliano Terme, Comune di Villa Basilica) 

 Autorità di Bacino distrettuale dell'Appennino Settentrionale, 

 Consorzio 1 Toscana Nord

 ARPAT Dipartimento di Lucca

 Azienda USL Toscana Nord-Ovest 

 Soc. Acque S.p.a.

 Soc. Aquapur Multiservizi S.p.A. 

 A.I.T. Autorità Idrica Toscana

 ATO Toscana Costa

 GESAM RETI SpA

 RetiAmbiente 

 RFI – Rete Ferroviaria Italia – DTP Firenze

 TERNA Rete Italia Sp.A.

 ENEL DISTRIBUZIONE
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 SNAM

 ENAC

 ENAV

◦ Soprintendenza Archeologica, Belle Arti  Paesaggio per le Provincie

di Lucca e Massa Carrara

 Comune di Capannori: 

 Settore Assetto del Territorio

 Ufficio Pianificazione Territoriale

 Ufficio Edilizia Privata e Qualità Urbana

 Settore Risorse

 Ufficio Supporto alle Attività Produttive e SUAP

 Settore Opere Pubbliche – PNRR – Cantoniere di Paese

 NICV del Comune di Capannori

ed è richiesto agli  stessi  soggetti  la   trasmissione  del  parere/contributo  di

competenza  al  fine  di  supportare  l'autorità  comunale  (Nucleo  Interno

Comunale  per  la  Valutazione  ambientale  strategica  e  di  valutazione  di

impatto  ambientale  -  N.I.C.V.)  nelle  valutazioni  di  competenza  per

l'emissione del provvedimento finale di verifica di assoggettabilità a V.A.S.;

Visto la nota prot. n. 28165 del 29/4/2026 con la quale il Presidente convoca

per  il  giorno  30 aprile  2026,  il  Nucleo  Interno  Comunale  di  Valutazione

(N.I.C.V.) per l’esame  del  “Programma Comunale degli Impianti   – Anno

2026” (Legge Regionale 6 ottobre 2011, n. 49);

Premesso quanto sopra, il giorno 30 aprile 2026 alle ore 14:30 presso la sede

Comunale di Capannori, si sono riuniti i seguenti Sigg.:
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 Arch. Elisa  Soggiu  – Dirigente del settore Assetto del Territorio con

funzione di Presidente;

 Ing.  Bruno  Michelangelo –  Responsabile  E.Q. Ufficio  Mobilità

Sostenibile - Reti – TPL, con funzione di membro esperto;

 Dott.  Gian  Luca  Bucci –  Funzionario  Ufficio  Valorizzazione  del

Patrimonio,  Assicurazioni,  Politiche  Ambientali  con  funzione  di

membro esperto;

 Geom.  Giovani  Del  Frate –  Responsabile  E.Q.  Ufficio  Edilizia

Privata e Qualità Urbana con funzione di membro esperto;

 Arch.  Silvia  Giorgi  –  Responsabile  E.Q. Ufficio  Pianificazione

Territoriale con funzione di membro esperto;

 Ing. Fabio Tolomei – Responsabile  E.Q. Ufficio Valorizzazione del

Patrimonio,  Assicurazioni,  Politiche  Ambientali  con  funzione  di

membro esperto;

per  le  valutazioni  ambientali  afferenti  al  procedimento  di  verifica  di

assoggettabilità a V.A.S., del “Programma Comunale degli Impianti – Anno

2026” (Legge Regionale 6 ottobre 2011, n. 49);

La Presidente dichiara valida la seduta del N.I.C.V. 

I membri del Nucleo Interno Comunale di Valutazione (N.I.C.V.) prendono

atto  del  “Programma  Comunale  degli  Impianti  –  Anno  2026”  (Legge

Regionale  6  ottobre  2011,  n.  49) e  del  documento  preliminare  di  cui  al

procedimento  di  verifica  di  assoggettabilità  a  V.A.S.  (art.  22  della  L.R.
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10/2010). Il programma è lo strumento che definisce a livello comunale la

localizzazione  delle  strutture  per  l’installazione  degli  impianti  di

telecomunicazione sulla base dei programmi di sviluppo delle reti presentati

dai gestori ai sensi dell’art. 9 della L.R. 49/2011, valutandone nel contempo

l’impatto  elettromagnetico  previsionale.  Il  documento  preliminare  analizza

invece  gli  impatti  significativi  sull’ambiente  e  la  conformità  con  piani  e

programmi sovraordinati.

I membri del Nucleo Interno Comunale di Valutazione (N.I.C.V.) prendono

infine  atto  dei  pareri/contributi  rilasciati  nell’ambito  del  procedimento  di

verifica di assoggettabilità a V.A.S. (art. 22 della L.R. 10/2010), dai soggetti

competenti in materia ambientale di seguito sinteticamente riportati:

 Prot. n. 20764/26 – Soc. TERNA Rete Italia S.p.A. - TERNA RETE

ITALIA  evidenzia  che  la  realizzazione  degli  impianti  di

telecomunicazioni dovrà rispettare le distanze da elettrodotti e linee e

elettriche previste dalla norma vigenti in materia e le altre prescrizioni

tecniche richiamate nella nota suddetta. 

I membri del N.I.C.V. prendono atto di tale indicazione; 

 Prot.  n.  23036/26 –  Soc.  Aquapur  Multiservizi  S.p.A.  -  Aquapur

Multiservizi  SpA  richiede  che  debba  essere  verificata  l’eventuale

interferenza con l’opera idraulica denominata “Tubone”.

I membri del N.I.C.V. verificano che l'attuazione del programma non

interferisce con detta opera;

 Prot.  n.  26397/26 –  ARPAT – ARPAT evidenzia  l’opportunità  di

modificare  l’art.10  del  capitolo  “Norma  tecnica  attuativa”  in  “Il
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Comune esercita l’attività di controllo prevista dalla legge mediante

verifiche sugli impianti esistenti nel territorio avvalendosi di ARPAT

ed, eventualmente, di tecnici incaricati dall’Ente per le sole finalità

conoscitive relative ai livelli di campo elettromagnetico presenti sul

territorio”.   ARPAT nelle  conclusione  del  documento  riporta  che:

“Sulla base della documentazione presentata si ritiene che il piano

persegua  in  generale  la  minimizzazione  dell’esposizione  della

popolazione ai campi elettromagnetici, che non determini impatti critici

e  pertanto  si  esprime  una valutazione positiva  per  l’esclusione  dalla

procedura di Valutazione Ambientale Strategica”;

I membri del N.I.C.V. prendono atto di tale indicazioni;

 Prot. n.  26620/26 – RFI – Rete Ferroviaria Italiana – RFI evidenzia

che: “alcuni impianti per la telefonia mobile ed assimilabili ricadono

all’interno della fascia di rispetto ferroviaria di cui DPR n. 753/80

…..  le  aree  e  siti  per  la  localizzazione  dei  nuovi  impianti  e/o

riconfigurazioni/delocalizzazioni  di  quelli  esistenti  saranno  gestite

nell’ambito degli Accordi   Quadro sottoscritti tra gli enti Gestori e

questa Società. Se l’impianto non rientra nell’ambito degli Accordi

suddetti,  un’eventuale nuova installazione o delocalizzazione dovrà

essere posizionata ad una distanza,  rispetto alla  più vicina rotaia,

non minore dell’altezza dell’antenna più 2,00 m nel rispetto del DPR

n. 753/80”.

I membri del N.I.C.V. prendono atto di tale indicazione; 
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 Prot.  n.  27701/26  –  GESAM  Reti  SpA  –  GESAM  Reti  S.p.A.

evidenzia che sono presenti potenziali e rilevanti interferenze con la

rete di trasporto e distribuzione, nonché con impianti di derivazione di

utenza  e  con  gruppi  di  riduzione  finale  per  cui  risulta  necessario

verificare preliminarmente la possibilità che le tubazioni esistenti e gli

impianti  ad  essi  associati  possano  rimane  nella  loro  sede  ovvero

debbano essere oggetto di spostamento da parte del soggetto attuatore

l’intervento.  GESAM  esprime  comunque  parere  favorevole

evidenziando  nel  contempo  il  rispetto  di  prescrizioni  tecniche,

autorizzative  e  gestionali  da osservarsi  in  sede di  progettazione  ed

esecuzione degli interventi come meglio specificate nella nota della

medesima società alla quale si rimanda per gli aspetti di dettaglio.

I membri del N.I.C.V. prendono atto di tale indicazione; 

 Prot. n. 27952/26 – Autorità Distrettuale dell’Appennino 

Settentrionale – L’Autorità Distrettuale dell’Appennino Settentrionale

evidenzia che la vigente pianificazione di bacino non prevede parere o

nullaosta sugli strumenti di pianificazione o loro varianti. L’Autorità 

Distrettuale dell’Appennino Settentrionale evidenzia inoltre che ai 

sensi dell’art. 65 comma 4 del D. Lgs. 152/2006, i piani di bacino 

sono strumenti sovraordinati ai quali i piani di assetto e uso del 

territorio devono essere conformi. Inoltre, tale conformità è il 

presupposto per garantire l’efficace salvaguardia delle risorse 

ambientali e la realizzazione di uno sviluppo sostenibile.

I membri del N.I.C.V. prendono atto della conformità del Programma 
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Comunale degli Impianti ai Piani di Bacino sopra richiamati e 

ritengono di indicare che la realizzazione diretta degli interventi potrà 

essere attuata nel rispetto degli indirizzi, limitazioni e 

condizionamenti previsti da detti Piani;

I  membri  del  N.I.C.V.  evidenziano  infine  che  le  infrastrutture  di  reti

pubbliche di comunicazione, ai sensi del D. Lgs. 207/21, sono assimilate ad

ogni  effetto  alle  opere  di  urbanizzazione  primaria  di  cui  all'articolo  16,

comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,

pur  restando  di  proprietà  dei  rispettivi  operatori,  e  ad  esse  si  applica  la

normativa vigente in materia.

I membri del Nucleo Interno Comunale di Valutazione (N.I.C.V.) danno atto

che i  contributi  in  precedenza  richiamati  sono allegati  al  presente  verbale

quali parte integrante e sostanziale.

Preso pertanto atto del documento preliminare di verifica di assoggettabilità a

V.A.S.  (art.  22  della  L.R.  10/2010),  del  “Programma  Comunale  degli

Impianti  –  Anno  2026”  (Legge  Regionale  6  ottobre  2011,  n.  49)  e  dei

pareri/contributi  acquisti  dai  soggetti  competenti  in  campo  ambientale  in

precedenza  richiamati,  i  membri  del  N.I.C.V.  non  ravvisano  “non

conformità”  ai  piani/programmi  sovraordinati  né  impatti  ambientali

significativi  conseguenti  all’attuazione  del  programma e   ritengono  di

indicare che quanto in argomento non debba essere oggetto di procedimento

di V.A.S.
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L’attuazione del “Programma Comunale degli Impianti – Anno 2026” (Legge

Regionale 6 ottobre 2011, n. 49) è comunque subordinata, in sede di rilascio

dei necessari titoli autorizzativi e  di esecuzione dei lavori, alla acquisizione

dei  pareri/nullaosta  previsti  dalle  normative  vigenti  ed  alla  verifica  del

rispetto delle indicazioni e prescrizioni impartite dai soggetti competenti in

campo ambientale  ed  in  precedenza  sinteticamente  riportate.  A tal  fine si

rimanda  per  il  dettaglio  delle  prescrizioni  ai  pareri/contributi  allegati  al

presente verbale quali parte integrante e sostanziale. 

Il presente verbale è rilasciato ai competenti uffici comunali per il seguito di

competenza. 

Capannori, 30/04/2026

Letto approvato e sottoscritto

Arch. Elisa Soggiu

Ing. Bruno Michelangelo

Dott. Gian Luca Bucci

Geom. Giovanni Del Frate

Arch. Silvia Giorgi

Ing. Fabio Tolomei
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Spettabile Comune di Capannori 
Settore Segretario Generale 
Valorizzazione del Patrimonio e Politiche Ambientali 
Piazza Aldo Moro, 1 
55012 – CAPANNORI (LU) 
 
PEC: pg.comune.capannori.lu.it@cert.legalmail.it 

 
 
OGGETTO: Programma comunale degli Impianti di cui all’art. 9 della L.R. 49/2011 per l’anno 2026. 

Procedura di verifica di assoggettabilità ai sensi dell’art. 5 comma 3 e art. 22 della 
L.R. 10/2010 - Trasmissione del documento preliminare – Richiesta parere. 

 
Con riferimento alla Vs. del 25 marzo 2026, relativa al programma comunale degli impianti di 
telefonia mobile (SRB), Vi segnaliamo che, la normativa di riferimento sul rispetto delle distanze 
dalle linee elettriche, è il Decreto Ministeriale n° 449 del 21 marzo 1988 e ss.mm.ii. ed ogni 
progetto dovrà essere redatto tenendo conto delle condizioni e prescrizioni sotto riportate. 
 
I terreni attraversati dalle linee sono soggetti a servitù di elettrodotto che, all’interno della fascia di 
terreno asservita, ne limitano espressamente l’uso, consentendo solo attività e opere che non 
siano di ostacolo all’esercizio e alla manutenzione della linea stessa. 
 
L’installazione di antenne, torri o lampioni dovranno essere conforme a quanto previsto dal D.M. 
449/88 sopra richiamato e dalla norma CEI 64-7, (tenuto conto, tra l’altro, dello sbandamento dei 
conduttori, della catenaria assunta da questi alla temperatura di 55° C) ed all’art. 83 del D.lgs. n° 
81 del 09 aprile 2008. 
 
Qualsiasi responsabilità, derivante dall’inosservanza di norme e prescrizioni, non potrà che 
ricadere sul titolare dell’intervento nonché su chi ha rilasciato l’autorizzazione/concessione, nei 
confronti dei quali ci riserviamo di valerci qualora siano create condizioni tali da comportare 
eventuali interventi di risanamento, dovuti all’interferenza con gli elettrodotti. 
 
Eventuali comunicazioni scritte dovranno essere indirizzate a: 
Terna Rete Italia S.p.A. - Dipartimento Trasmissione Centro Nord – Unità Impianti Firenze, Via dei 
Della Robbia n. 41/5R - 50132 FIRENZE o via PEC: dipartimento-centronord@pec.terna.it . 
 
Vogliamo, inoltre, segnalare che i nostri conduttori sono da ritenersi costantemente alimentati in 
alta tensione e che l’avvicinarsi ad essi a distanze inferiori a quelle previste dalle vigenti 
disposizioni di legge (artt. 83 e 117 del D.lgs. n° 81 del 09.04.2008) ed alle norme CEI EN 50110 e 
CEI 11-27, sia pure tramite l’impiego di attrezzi, materiali e mezzi mobili, costituisce pericolo 
mortale. 
 
Distinti saluti. 

 
Unità Impianti Firenze  

Il Responsabile 

(A. Sciorpes) 
DTCNR/UFI – SM/mg 
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POSTA CERTIFICATA: RE: Prot.N.0019756/2026 - PROGRAMMA
COMUNALE DEGLI IMPIANTI DI CUI ALL?ART. 9 DELLA L.R. 49/2011 PER

L?ANNO 2026 ? PROCEDURA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ AI
SENSI DELL?ART. 5 COMMA 3 E ART. 22 DELLA L.R. 10/2010 -

TRASMISSIONE DEL DOCUMENTO PRELIMINARE ? RICHIESTA PARERE

"aquapur@legalmail.it" <aquapur@legalmail.it>
pg.comune.capannori.lu.it@cert.legalmail.it
08/04/2026 10.03.47
PEC istituzionale Comune di Capannori/Posta in ingresso

Mittente:
Destinatari:

Inviato il:
Posizione:

 

Buongiorno,

in risposta alla VS del 25/03/2026, alla presente si allega mappa del tracciato

del cosiddetto "Tubone", gestito da questa società, al fine di verificare, da

parte vostra, le eventuali interferenze con il piano degli impianti 2026.

Distinti saluti

--

Aquapur Multiservizi S.p.A.

In data 25 Mar 2026 14:20:53, pg.comune.capannori.lu.it@cert.legalmail.it ha

scritto:

=== LISTA DEGLI ALLEGATI ===

msg.eml ( )

Planimetria Tubone.pdf ( )C
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ARPAT - Area Vasta Costa – Settore Agenti Fisici
via Marradi 114 - 57126 Livorno - tel. 055.32061

N. Prot Vedi segnatura informatica  cl. LU.01.09.08/10.13 a mezzo: PEC

                                                                             Al Comune di Capannori
Settore Segretario Generale

Ufficio Valorizzazione del Patrimonio e
Politiche Ambientali
pg.comune.capannori.lu.it@cert.legalmail.it

                                                                         e p.c. Regione Toscana – Giunta Regionale
regionetoscana@postacert.toscana.it

Oggetto: Contributo tecnico SAF AVL -  Comune di Capannori (LU) - Programma comunale 
degli impianti per telefonia mobile anno 2026 ai sensi della LR 49/2011 - Documento 
preliminare di verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi dell'art. 22 della LR 10/2010 e 
s.m.i.

Riferimento: Richiesta del Comune di Capannori del 25/03/2026 (ns. prot. n. 24531 del 25/03/2026 

e prot. mittente n. 19756 del 25/03/2026)

DOCUMENTAZIONE ESAMINATA

• Comune di CAPANNORI - RELAZIONE ILLUSTRATIVA 2026 ver 1.2

• Comune di CAPANNORI - SIMULAZIONI CEM 2026 ver 1.1

Aspetti di competenza su cui ci si esprime: Campi elettromagnetici

Norme di riferimento

LR 10/2010 e s.m.i  e  LR 49/2011

Pagina 1 di 3

 tel. 055.32061 - fax 055.3206324 - p.iva 04686190481 - www.arpat.toscana.it - per informazioni: urp@arpat.toscana.it
per comunicazioni ufficiali PEC: arpat.protocollo@postacert.toscana.it - (accetta solo PEC),
ARPAT tratta i dati come da Reg.UE 679/2016. Per info su modalità e diritti degli interessati: 

www.arpat.toscana.it/utilita/privacy
Organizzazione con sistema di gestione certificato e laboratori accreditati – maggiori informazioni all'indirizzo www.arpat.toscana.it/qualita

Per esprimere il proprio giudizio sui servizi ARPAT è possibile compilare il questionario on-line all’indirizzo www.arpat.toscana.it/soddisfazione 
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Nel  documenti  esaminati  viene  presentato  sia  lo  stato  esistente  (impianti  installati  sul  territorio 

comunale)  che  il  piano  di  sviluppo  delle  reti  come previsto  da  parte  dei  gestori  per  l’anno  2026,  

riprendendo ed integrando quello già predisposto negli anni precedenti.

Per alcuni impianti esistenti i gestori propongono operazioni di riconfigurazione mentre, per aumentare 

copertura ed efficienza della rete, vengono proposte nuove aree di ricerca, sulle quali viene eseguita 

un’analisi di coerenza utilizzando un adeguato set di indicatori. 

Le posizioni individuate nelle nuove aree di ricerca sono descritte in specifiche schede nel programma 

comunale degli impianti e corredate da una stima di massima dell’impatto elettromagnetico, sulla base 

di tipiche configurazioni di impianto.

Riguardo alla “RELAZIONE ILLUSTRATIVA 2026 ver 1.2” con riferimento al capitolo 3  “Norma 

tecnica attuativa”,  si osserva che l’art.  10 “controlli”, prevede che  “Il Comune esercita l'attività di 

controllo prevista dalla legge prevedendo controlli per gli impianti esistenti sul territorio avvalendosi  

di ARPAT nonché di tecnici competenti incaricati dall’ente”.

Al riguardo si richiama la Legge Quadro 36/2001 (art. 14 “Controlli”) ai sensi del quale i Comuni, per 

l’esercizio delle funzioni di controllo e di vigilanza sanitaria e ambientale, si avvalgono delle ARPA. Ne  

consegue  che  l’eventuale  ricorso  a  tecnici  incaricati  dall’ente  può  avere  esclusivamente  finalità 

conoscitive rispetto ai livelli di campo elettromagnetico presenti sul territorio, ma non può sostituire  

l’attività di controllo in senso proprio, che la normativa nazionale assegna alle Agenzie ambientali. 

Si  riterrebbe  pertanto  più  idoneo  modificare  l’art.10  del  capitolo  “Norma  tecnica  attuativa”  in

“Il Comune esercita l’attività di controllo prevista dalla legge mediante verifiche sugli impianti esistenti 

nel territorio avvalendosi di ARPAT ed, eventualmente, di tecnici incaricati dall’Ente per le sole finalità 

conoscitive relative ai livelli di campo elettromagnetico presenti sul territorio”.

In relazione alle Aree Preferenziali (AP) individuate dal “Piano territoriale comunale di stazioni radio 

base  per  telefonia  mobile  e  relativa  valutazione  di  impatto  elettromagnetico”, come  riassunte  al 

paragrafo  10.1  “Elenco  delle  Aree  Preferenziali  del  Programma  Comunale  2026”, la  posizione 

individuata per tali aree risponde al requisito di minimizzazione dell'esposizione della popolazione. A 

questo proposito è opportuno sottolineare che l’innalzamento dei limiti normativi introdotto dalla Legge 

n.214/2023 e la non sistematica riconfigurazione degli impianti già installati, hanno fatto sì che i livelli 

di campo elettrico previsti sul territorio comunale non siano prossimi ai limiti normativi in tutte le aree. 
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Si ricorda comunque che, come previsto dalla L.36/2001 e richiamato anche dalla LR 49/2011,  nella 

scelta  delle  posizioni  definitive degli  impianti  dovrà  essere  perseguita  la  minimizzazione 

dell’esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici. 

A tal proposito si segnala che dal portale SIRA/ARPAT sono ricavabili tutte le informazioni relative  

agli impianti di radiocomunicazione ricadenti nel territorio di Vs. competenza.

https://www.arpat.toscana.it/impianti-di-radiocomunicazione/

Al fine di poter definire meglio lo stato esistente si allega una tabella in cui vengono riportati per ogni  

impianto esistente o in fase di progetto, il massimo valore di campo elettrico   previsto  , sia in riferimento 

al limite dei 15 V/m (luoghi con permanenza di persone >4 ore giornaliere, per es. abitazioni e uffici),  

che per i 20 V/m (luoghi con permanenza di persone <4 ore giornaliere, per es. strade), come valutato  

nel parere più recente (estrazione dati al 09/04/2026) espresso da ARPAT nell’ambito dei procedimenti  

autorizzativi.

Fatta salva la necessità di tutelare i beni paesaggistici si ricorda che, ai fini di una corretta effettuazione 

dei controlli sugli impianti previsti  dall'art. 13 L.R. 49/2011, ARPAT ha necessità di poter verificare  

visivamente gli stessi. A tale scopo, sono possibilmente da evitare mascheramenti delle antenne, quali 

cilindri o finti camini e in generale tutte quelle tipologie che non possano essere facilmente rimosse ai  

fini del controllo.

Parere sintetico conclusivo

Sulla  base  della  documentazione  presentata  si  ritiene  che  il  piano  persegua  in  generale  la 

minimizzazione dell’esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici, che non determini impatti 

critici e pertanto si esprime una valutazione positiva per l’esclusione dalla procedura di Valutazione 

Ambientale Strategica.

La Responsabile Settore Agenti Fisici
Dott.ssa Barbara Bracci*

Allegato: Elenco valutazioni ARPAT e livelli massimi previsti

* Documento  informatico  sottoscritto  con  firma digitale  ai  sensi  del  D.Lgs  82/2005.  L'originale  informatico  e'  stato  predisposto  e  
conservato  presso  ARPAT  in  conformita'   alle  regole  tecniche  di  cui  all'art.  71  del  D.Lgs  82/2005.  Nella  copia  analogica  la  
sottoscrizione con firma autografa  e'   sostituita  dall'indicazione a  stampa del  nominativo  del  soggetto  responsabile  secondo le  
disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.
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AL COMUNE DI CAPANNORI 
SETTORE SEGRETARIO GENERALE  

Ufficio Valorizzazione del Patrimonio, Assicurazioni, Politiche Ambientali 
PEC pg.comune.capannori.lu.it@cert.legalmail.it  

 
OGGETTO:  Procedura di verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art. 22 della L.R. 10/2010 relativa al 

Programma comunale degli Impianti di cui all’art. 9 della L.R. 49/2011 per l’anno 2026 - Comune 
di Capannori – Comunicazione. 

 

Con riferimento alla Vs. nota prot. n. 19756 del 25/03/2026 (ns. prot. n. 3365 del 27/03/2026) relativa al 
procedimento in oggetto; 

Esaminato il “Rapporto Preliminare” per la verifica di assoggettabilità e rilevato che il procedimento riguarda 
il progetto di localizzazione per l'installazione di nuove di Stazioni Radio Base (SRB) e riconfigurazione di SRB 
esistenti sul territorio comunale a completamento dei programmi di sviluppo per la copertura del territorio 
richiesti dai gestori di telefonia, in particolare per quanto riguarda le nuove tecnologie di telecomunicazioni; 

Ricordato che i Piani di bacino distrettuali vigenti sono:  

- Piano di Gestione del rischio di Alluvioni 2021 - 2027 del Distretto idrografico dell'Appennino 
Settentrionale (PGRA), approvato con D.P.C.M. 1° dicembre 2022; 

- Piano di Gestione delle Acque 2021 – 2027 del Distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale (PGA), 
approvato con D.P.C.M 7 giugno 2023; 

-  Piano di Bacino, stralcio Riduzione del Rischio Idraulico del fiume Arno (PSRI), approvato con D.P.C.M. 5 
novembre 1999; 

-  Piano di bacino, stralcio Bilancio Idrico (PBI) del fiume Arno, approvato con DPCM 20 febbraio 2015; 

- Piano di Bacino stralcio Assetto Idrogeologico del distretto idrografico dell’Appennino settentrionale per 
la gestione del rischio da dissesti di natura geomorfologica (PAI dissesti) adottato dal C.I. di questa 
Autorità con delibera n. 39 del 28 marzo 2024 e approvato con D.P.C.M. del 29 gennaio 2026, pubblicato 
in G.U. n. 75 del 31/03/2026. Sino al 30 giugno 2026, ovvero limitatamente ai 90 giorni successivi 
all’approvazione del PAI dissesti (art. 65, comma 6), ai sensi dell’art.2, comma 3 del DPCM 29 gennaio 
2026, per la sola parte della disciplina del PAI dissesti che rimanda all’emanazione da parte delle singole 
regioni delle disposizioni concernenti l’attuazione del nuovo PAI dissesti distrettuale nel settore 
urbanistico, continuano ad applicarsi le misure di salvaguardia di cui alla delibera n. 40 del 28 marzo 2024. 

Si comunica che la vigente pianificazione di bacino non prevede parere o nullaosta di questo ente sugli 
strumenti di pianificazione o loro varianti.  

Si ricorda tuttavia che, ai sensi dell’art. 65 comma 4 del D. Lgs. 152/2006, il piano di bacino è strumento 
sovraordinato al quale i piani di assetto e uso del territorio devono essere conformi. Inoltre, tale conformità 
è il presupposto per garantire l’efficace salvaguardia delle risorse ambientali e la realizzazione di uno sviluppo 
sostenibile. 

I piani di bacino vigenti sopracitati - che, in funzione delle pericolosità accertate sul territorio, individuano 
indirizzi, limitazioni e condizionamenti che devono essere rispettati dagli strumenti urbanistici - sono 
disponibili sul sito web di questo ente.  
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Al fine di agevolarne la lettura e per la rapida individuazione delle pericolosità e dei condizionamenti relativi 
all’area in esame, è a disposizione una web app sul sito istituzionale dell’Autorità alla pagina: 
https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=1305 (sezione “Mappe a scala Distrettuale”, 
riquadro “Raccolta dei Piani di bacino”). 

Con tale strumento, per i temi della pericolosità idraulica, della pericolosità geomorfologica e della tutela 
delle risorse idriche, è possibile individuare con immediatezza ed efficacia le cartografie dei Piani di bacino 
distrettuali, costantemente aggiornate, gli indirizzi per la pianificazione e gli articoli normativi applicabili 
all’area in esame, per garantire la coerenza del piano in esame con i contenuti dei piani di bacino suddetti. 
Sono inoltre disponibili funzionalità di upload dei perimetri delle aree di interesse e di download dei 
tematismi di pericolosità ivi localizzati. Si resta a disposizione per eventuali chiarimenti o richieste di 
approfondimento. 

Ai fini della comprensione delle limitazioni e condizionamenti alla pianificazione contenuti nei Piani di bacino, 
si rimanda anche al documento allegato alla presente nota. 

Si ricorda inoltre che ai sensi del PGA, le previsioni non dovranno recare pregiudizio agli stati di qualità dei 
corpi idrici superficiali e sotterranei individuati dal medesimo PGA; per l’approfondimento di tali aspetti si 
rimanda anche alla consultazione del Cruscotto di piano (https://pdgadj.appenninosettentrionale.it 
/DSBhome/). 

Qualora la previsione comporti il rilascio/rinnovo di concessione di derivazione di acque pubbliche, si ricorda 
che nelle fasi attuative dovrà essere richiesto il parere di questo ente previsto dall’art. 7 del TU 1775/1933, 
così come modificato dall’art. 3 del D. Lgs. 275/1993 e dall’art. 96 del D. Lgs. 152/2006. 

Per eventuali chiarimenti in merito alla pratica in oggetto è possibile fare riferimento al geom. Marco Lenzi 
(m.lenzi.@appenninosettentrionale.it). 

La Dirigente 
Settore Valutazioni Ambientali 

Arch. Benedetta Lenci 
(firmato digitalmente) 

 
BL/ml (174 VAS) 
 
 
 
 
Allegato: 
Sintesi dei condizionamenti alle trasformazioni dei suoli contenuti nei Piani di bacino dell’Autorità di bacino 
distrettuale dell’Appennino Settentrionale. 
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S I N T E S I  D E I  C O N D I Z I O N A M E N T I  A L L E  T R A S F O R M A Z I O N I  D E I  S U O L I  
C O N T E N U T I  N E I  P I A N I  V I G E N T I  S U L  T E R R I T O R I O  D E L L ’ A U T O R I T À  D I  B A C I N O  

D I S T R E T T U A L E  D E L L ’ A P P E N N I N O  S E T T E N T R I O N A L E  
 

 
P I A N I  E F F I C A C I  S U L L ’ I N T E R O  T E R R I T O R I O  D I S T R E T T U A L E   

 
 

Piano di Gestione del Rischio di Alluvione del Distretto dell’Appennino Settentrionale (PGRA) 
(link: https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2910 ) 

   

Il PGRA non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione. 

La Disciplina di Piano del PGRA contiene indirizzi per gli strumenti di governo del territorio relativamente a: 

- aree a pericolosità da alluvione elevata P3 (art. 8) 

- aree a pericolosità da alluvione media P2 (art. 10) 

- aree a pericolosità da alluvione bassa P1 (art. 11) 

- porzioni di territori presidiate da sistemi arginali per il contenimento delle piene (art. 12) 

- aree predisposte al verificarsi di eventi intensi e concentrati (flash flood) (art. 19) 

La Disciplina di Piano prevede inoltre che, nelle aree destinate alla realizzazione di misure di protezione 
(https://geodataserver.appenninosettentrionale.it/portal/apps/webappviewer/index.html?id=f775b52b72c
14d99b1f6220718583172), la Regione, le Province, le Città Metropolitane e i Comuni, nell’ambito dei propri 
strumenti di governo del territorio, favoriscono la previsione di destinazioni d’uso compatibili con la 
realizzazione di tali misure.  

I perimetri delle casse di laminazione individuate dal PGRA devono essere riportati nelle cartografie dei piani 
urbanistici. 

La Disciplina di Piano del PGRA contiene inoltre disposizioni per le Fasce di Riassetto Fluviale, valide per le 
UoM Magra e Regionale Liguria (art. 25 comma 5). 

Infine, la disciplina di Piano contiene norme per la realizzazione degli interventi nelle aree a pericolosità P3, 
P2 e P1 (articoli 7, 9, e 11). 

 

Piano di Bacino stralcio Assetto Idrogeologico del distretto idrografico dell’Appennino settentrionale per 
la gestione del rischio da dissesti di natura geomorfologica (PAI dissesti) 

 (link: https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=3112) 

 

Il PAI dissesti è stato adottato dal C.I. di questa Autorità con delibera n. 39 del 28 marzo 2024 (con misure di 
salvaguardia adottate con delibera n. 40 del 28 marzo 2024) e approvato con D.P.C.M. del 29/1/2026, 
pubblicato in G.U. n. 75 del 31/03/2026. 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
A
P
A
N
N
O
R
I

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
C
a
p
a
n
n
o
r
i

E
C
O
P
I
A
 
C
O
N
F
O
R
M
E
 
A
L
L
'
O
R
I
G
I
N
A
L
E
 
D
I
G
I
T
A
L
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
N
.
0
0
2
7
9
5
2
/
2
0
2
6
 
d
e
l
 
2
8
/
0
4
/
2
0
2
6

F
i
r
m
a
t
a
r
i
o
:
 
B
e
n
e
d
e
t
t
a
 
L
e
n
c
i

http://www.appenninosettentrionale.it/
https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2910
https://geodataserver.appenninosettentrionale.it/portal/apps/webappviewer/index.html?id=f775b52b72c14d99b1f6220718583172
https://geodataserver.appenninosettentrionale.it/portal/apps/webappviewer/index.html?id=f775b52b72c14d99b1f6220718583172
https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=3112


 
 

 
 

PEC protocollo@pec.appenninosettentrionale.it
www.appenninosettentrionale.it

Firenze – 50122 – Via de’ Servi, 15 – tel. 055 -26743
Lucca – 55100 – Via Vittorio Veneto, 1 – tel. 0583-462241
Sarzana – 19038 – Via A. Paci, 2 – tel. 0187-691135

Sino al 30 giugno 2026, ovvero limitatamente ai 90 giorni successivi all’approvazione del PAI dissesti (art. 65, 
comma 6), ai sensi dell’art.2, comma 3 del DPCM 29/01/2026, per la sola parte della disciplina del PAI dissesti 
che rimanda all’emanazione da parte delle singole regioni delle disposizioni concernenti l’attuazione del 
nuovo PAI dissesti distrettuale nel settore urbanistico, continuano ad applicarsi le misure di salvaguardia di 
cui alla delibera n. 40 del 28 marzo 2024. 

Il PAI dissesti non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione. 

La Disciplina di Piano del PAI dissesti contiene indirizzi per gli strumenti di pianificazione relativamente a: 

- aree a pericolosità molto elevata P4 (art. 8) 

- aree a pericolosità elevata P3 (art. 11) 

- aree a pericolosità media P2 e moderata P1 (art. 12) 

- aree interessate da subsidenza (art. 13 comma 1) 

Inoltre, la disciplina di Piano contiene norme per la realizzazione degli interventi nelle aree a pericolosità P4, 
P3a e P3b (articoli 7, 9, e 10). 

 

Piano di Gestione delle Acque del Distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale (PGA) 

(link: https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2902 ) 

 

Il PGA non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione. 

Il Comune, come parte integrante del quadro conoscitivo ambientale comunale, recepisce negli strumenti 
urbanistici i corpi idrici superficiali e sotterranei, i loro stati di qualità/quantità nonché i rispettivi obiettivi di 
qualità,  

Inoltre, in attuazione degli obiettivi di PGA, il Comune verifica che i contenuti dello strumento urbanistico e 
gli effetti attesi siano coerenti con gli stati di qualità e gli obiettivi dei corpi idrici superficiali e sotterranei 
individuati, garantendo (ove necessario, anche con individuazione di apposite misure di mitigazione) che 
l’attuazione delle previsioni non sia causa in generale di alcun deterioramento degli stati qualitativi o 
quantitativi, né siano causa del non raggiungimento degli obiettivi di qualità. 

Il Cruscotto di Piano del PGA (consultabile al link https://pdgadj.appenninosettentrionale.it/DSBhome/) 
contiene l’individuazione aggiornata degli stati e degli obiettivi di qualità dei corpi idrici del distretto. 

Inoltre, il Comune deve verificare la presenza delle seguenti fragilità: 

- in caso di aree a intrusione salina IS - classi IS1 e IS2, eventuali nuovi prelievi idrici o incrementi di 
emungimenti potrebbero essere soggetti a limitazioni e condizionamenti (per maggiori chiarimenti si vd. 
https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2113); 

- in caso di aree di interferenza tra acque superficiali e acque sotterranee (ossia dove esiste una falda di 
subalveo che rifornisce il corso d'acqua), eventuali nuovi prelievi idrici o incrementi di emungimenti 
potrebbero essere soggetti a limitazioni e condizionamenti (per maggiori chiarimenti si vd. 
https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2284); 
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Gli Indirizzi di Piano del PGA dispongono inoltre quanto segue: 

-  Per i corpi idrici sotterranei con disponibilità idriche residue negative o privi di determinazione di 
disponibilità residue, non devono essere previsti nuovi insediamenti che necessitano di 
approvvigionamento da acque sotterranee (cfr. art. 15, commi 1 e 11); 

-  Nelle aree di interferenza dei corpi idrici fluviali “caratterizzati da criticità per bilancio idrico o per 
mantenimento del deflusso ecologico e da sfruttamento intensivo di falde di subalveo, gli strumenti di 
pianificazione dovranno valutare la possibilità che porzioni di tali aree, possano essere individuate quali:  

a.   zone nelle quali ubicare progetti di ricarica artificiale delle falde, previe indagini specifiche sulla loro 
idoneità tecnica allo scopo;  

b.  zone e tratti nei quali inserire progetti mirati al rallentamento del flusso idrico superficiale, anche 
attraverso laminazione diffusa o di restituire spazio al fiume, e in generale alla riqualificazione del 
regime idrologico, in accordo con le esigenze di PGRA”. (cfr. art. 16 commi 2 e 8). 

-  Indirizzi per la progettazione e realizzazione degli interventi nelle aree di contesto fluviale, nelle zone di 
alveo attivo e nelle zone ripariali dei corpi idrici fluviali, attualmente in fase di perimetrazione (cfr. artt. 
24, 25, 26, 27 degli Indirizzi di Piano). 

 

 
ULTERIORI PIANI EFFICACI SULLA UOM ARNO (Regione Toscana) 

 
 

Piano Stralcio per la riduzione del Rischio Idraulico (PSRI) del fiume Arno  
(link: https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page ) 

 
 

Il PSRI non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione. 

Il Comune deve verificare la presenza di: 

- Aree “A”: ai sensi della Norma 2, comma 1 delle norme di PSRI le aree A, cioè le aree destinate agli 
interventi di Piano per la mitigazione del rischio idraulico, sono soggette a vincolo di inedificabilità 
assoluta. Fanno eccezione i casi di esclusione disciplinati al comma 2 della stessa norma; 

- Aree “B”: ai sensi della Norma 3, comma 1 delle norme di PSRI sono soggette a vincolo di inedificabilità le 
aree B del Piano, fino alle verifiche di fattibilità tecnica, da compiersi a cura dell’Autorità di bacino, per la 
realizzazione degli interventi. Fanno eccezione i casi di esclusione disciplinati al comma 2 della stessa 
norma. 

Il perimetro delle Aree A e B devono essere riportati nelle cartografie dei piani urbanistici. 

 

 
Piano di bacino, stralcio Bilancio Idrico del fiume Arno (PBI). 
(link:  http://www.adbarno.it/arnoriver/testo_ar.php?id=1 ) 
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Il PBI Arno non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione. 

Il Comune dovrà verificare la presenza delle seguenti fragilità, disciplinate dalle norme (definite “misure di 
piano”) del PBI Arno: 

-  Acquiferi a grave deficit di bilancio (ai sensi dell’art. 7 delle norme di PBI), per i quali gli strumenti di 
governo del territorio non devono prevedere nuovi insediamenti con approvvigionamento da acque 
sotterranee; 

-  Aree “a disponibilità idrica molto inferiore alla ricarica - D4” (ai sensi dell’art. 9 delle norme di PBI); per tali 
aree gli strumenti di governo del territorio possono prevedere nuovi insediamenti con 
approvvigionamento da acque sotterranee, previa valutazione della sostenibilità del fabbisogno stimato; 

-  Aree “a disponibilità idrica inferiore alla ricarica - D3” (ai sensi dell’art. 10 delle norme di PBI); per tali aree 
gli strumenti di governo del territorio possono prevedere nuovi insediamenti con approvvigionamento da 
acque sotterranee, previa valutazione della sostenibilità del fabbisogno stimato; 

-  Aree a rischio di salinizzazione “IS1” e “IS2” (ai sensi degli artt. 13 e 14 delle norme di PBI); 

-  Aree con “interferenza con reticolo superficiale” (ai sensi degli artt. 13 e 15 delle norme di PBI); 

-  Interbacino a deficit idrico superficiale molto elevato “C4” (ai sensi dell’art. 21 delle norme di PBI); 

-  Interbacino a deficit idrico superficiale elevato “C3” (ai sensi dell’art. 22 delle norme di PBI). 

Inoltre, è da verificare la presenza di questi c.i.: 

-  Acquifero di Bientina a grave deficit idrico, ai sensi dell’art. 17 delle norme di PBI; 

-  Acquifero della Pianura di Lucca a grave deficit idrico idrico, ai sensi dell’art. 17 delle norme di PBI 

-  Area di ricarica dell’acquifero di Bientina (le “Cerbaie”), ai sensi dell’art. 17 delle norme di PBI 

-  In caso di presenza dell’acquifero di Fucecchio – S. Croce sull’Arno, il cui bilancio idrico evidenzia una 
situazione ai limiti dell’equilibrio causata dall’alta densità dei prelievi da falda ad uso prevalentemente 
industriale (all’interno del cosiddetto “comprensorio del cuoio”), si ricorda l’Accordo di programma 
Integrativo per la gestione della risorsa idrica, di cui sono firmatari Ministero dell’Ambiente, Regione, 
Autorità di bacino, Province, enti locali e categorie produttive, che prevede, tra l’altro, la totale 
sostituzione dei prelievi da falda ad uso industriale con acqua reflua opportunamente trattata e 
convogliata. 

Per gli acquiferi sopraindicati, eventuali nuovi prelievi idrici in fase attuativa potranno essere assoggettati 
alle limitazioni o ai condizionamenti di cui alla stessa disciplina normativa di PBI.  

 
(Aggiornamento aprile 2026) 
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